
«Date parole al dolore;
il dolore che non parla,

che sussurra al cuore oppresso
e gli dice di spezzarsi.»

(William Shakespeare)

F come figli, 
F come futuro...
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Quo vadis?



Quanto peserà quel cuore 

a braccia vuote…?



Senza 

regole,

senza 

casa…

Non sarebbe 

meglio 

senza 

guerra?



Si da importanza 

alla luce 

quando si vede 

l’oscurità…



Non ce n’è una per questo

tra 250.000 parole italiane.



Quale futuro 

per i figli 

della guerra?

Possano 

costruire 

un mondo 

migliore…



Chissà se 

e quando 

vi rivedrò!?



La guerra

ha spezzato 

il mio corpo,

ma non

i miei 

legami…



L’abbraccio della vita 

vince sulla guerra.



«La guerra che verrà non è la prima.

Prima ci sono state altre guerre.

Alla fine dell’ultima c’erano vincitori e vinti.

Fra i vinti la povera gente faceva la fame.

Fra i vincitori faceva la fame la povera 

gente egualmente.»

(Bertotl Brecht)
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